
CROLLO La Borsa boccia i conti Mediaset. E

non solo. Dopo la presentazione del bilancio

2006 - che mostra utili netti in calo per circa

90 milioni (-16%) - anche le banche d’affari de-

classano il titolo del

Biscione. Gli analisti

di JP Morgan consi-

gliano «neutral» men-

trequellidiDeutscheBank indi-
cano una posizione «hold» (te-
nere) dal precedente «buy»
(comprare). Così la giornata di
contrattazioni si trasforma in
un precipizio: l’azione apre in
terreno negativo (-6,44% a 8,21
euro) e ci resta fino alla chiusu-
ra, quando la quotazione segna
unpesante -5,17% inun merca-
to in lieve ribasso.
Nonsonosologliutili indiscesa
(per via di una specifica opera-
zione contabile) a non convin-
cere gli analisti. All’origine del
tonfo c’è anche la crescita dei ri-
cavi che non è tanto corposa
quanto il mercato si attendeva:
si tocca la quota di 3,75 miliardi
mentre alcune banche come
Merrill Lynchstimavano unvo-
lume d'affari pari a 3,78 miliar-
di. Delle difficoltà di Mediaset
hanno risentito le altre società
che gravitano nella galassia Ber-
lusconi: Mediolanum ha cedu-
to l'1,41% e Mondadori
l'1,83%. Da segnalare che la ca-
sa editrice è stata sospesa per al-
cuniminutidopo cheper uner-
rore di inserimento di un ordi-
ne il titolo appariva in ribasso
del 7,90%.
Il vertice del gruppo di teleco-
municazione è intervenuto a ri-
petizionementre ilmercatoboc-
ciava le anticipazioni sul bilan-
cio. Prima l’amministratore de-
legato Giulio Andreani, poi il
consigliere Gina Nieri. Fino al-
l’esternazione, nel pomeriggio,
di Fedele Confalonieri. «Il 2007
per Mediaset sarà sicuramente
un anno di crescita», ha dichia-

rato il presidente a margine di
unconvegnosulla riformaGen-
tiloni. «Anziché partire da zero
partiamo da + 3,6%», ha spiega-
to Confalonieri riferendosi al-
l’operazione contabile che il
mercato stava bocciando. In ef-
fetti il gruppohadecisodiposti-
cipare al 2007 l’iscrizione in bi-
lancio di 90 milioni di ricavi de-

rivantoi da tre contratti per la
cessione di spazi che verranno
utilizzati per un lungo periodo
di tempo. «il Cda ha usato un
criterio di prudenza contabiliz-
zando questi ricavi nell'eserci-
zio 2007. «Questo significa che
il 2007, oltre a non avere gli ef-
fetti negativi del 2006 (Mondia-
li di calcio, Olimpiadi invernali
in Italia, eventi di cui Mediaset
non deteneva i diritti) - spiega
Andriani - beneficerà di questi
contratti già siglati». «Abbiamo
usato una formula innovativa -
aggiunge Nieri - Il mercato capi-
rà». Tra le altre novità, c’è in vi-
staunaccordo conuncanale ci-
nese per la concessione della
pubblicità per tutto il mondo,
Cinaesclusa, invistadelleOlim-
piadi di Pechino 2008. «E stia-

mo negoziando anche - conti-
nua - la possibilità di acquisire
una partecipazione nel capita-
le». Ma per ora il mercato non
ha capito.
A questo punto Confalonieri
preferisceviraresulduellopoliti-
co della riforma appena presen-
tata in Parlamento, che a dire il
vero non c’entra nulla con il
crollo in Borsa. «È come i Dico,
la procedura parlamentare è av-
viataenonc'erabisognodi riba-
dirlonelle tavoledella legge»,di-
chiara il presidente Mediaset ri-
ferendosi ai 12 punti varati da
Romano Prodi per fronteggiare
la crisi. «In ogni caso spero ci
possa essere in Parlamento uno
sbocco positivo. Spero che in
Parlamento prevalga il buon
senso.Seandassero inportocer-
te decurtazioni contro di noi,
che sono assurde, certo ci sareb-
bero problemi occupazionali.
Se Mediaset non potesse fare
più gli investimenti che sa fare,
sarebbe una perdita anche per il
Paese». Paolo Gentiloni non si
mostra affatto preoccupato del-
l’assenza del tema dai 12 punti.
«La maggioranza su questo è
compatta», spiega.  b. di g.

■ di Giuseppe Caruso / Milano

RICHIESTE Lavoro straor-

dinario. Lo chiede la Fiat au-

to ai sindacati per tutti i sa-

bato del mese di marzo, sul-

la linea mista che assembla

a Mirafiori i modelli Fiat Pun-

to, Fiat Idea e Lancia Musa.
Secondo quanto riferito da fon-
te aziendali, i lavoratori interes-
sati sarebbero più di 1.100, ma il
loro numero potrebbe crescere
ulteriormente.
Giorgio Airaudo, segretario ge-
nerale della Fiom torinese, ri-

sponde alla richiesta dell’azien-
da spiegando di averne «preso
atto» e che tale richiesta non
giunge «inaspettata».
«Adesso si tratta di vedere» con-
tinua Airaudo «quali prospetti-
ve e quali piani vorrà sviluppare
la Fiat per il futuro. La volontà
manifestata dall’azienda è sicu-
ramente il frutto deibuoni risul-
tati prodotti negli ultimi anni.
Però dobbiamo essere tutti con-
sapevoli che la risposta alle nuo-
ve ed importanti esigenze pro-
duttivenonpuòesseresemplice-
mente la richiesta di straordina-
ri.Civuolequalcosadipiùstabi-
le che accompagni la rinascita

della Fiat. per questo pensiamo
che ad un aumento della do-
manda l’azienda debba rispon-
derecondelleassunzioni ingra-
do di mantenere gli ultimi suc-
cessi».
Fiat Group Automobil nel se-
condo mese del 2007 ha rag-
giunto una quota del 32,6 per
cento(32,54%secondoiconteg-
gi del ministero dei Trasporti
ndr.), aumentando di 1,8 punti
percentuali il risultato di un an-
no fa. Era dal febbraio 2002,
quando la quota fu del 33,2 per
cento,che ilGruppononarriva-
va così in alto.
La sezione automobili della Fiat
havenduto quasi 73mila vettu-
re in questo inizio d’anno e da

Mirafiori fanno sapere che si
tratta di «una crescita dell'11,8
percentorispettoallostessome-
se del 2006. Nello stesso con-
fronto, il mercato è invece cre-
sciuto del 5,6 per cento: quindi
Fiat ha conseguito un risultato
migliore anche rispetto rispetto
al dato di crescita complessivo».
IlmarchioFiat, spiegano ancora
da Mirafiori, ha venduto in feb-
braio «quasi 55 mila vetture,
l'11,7 per cento in più rispetto a
un anno fa. La quota del brand
è stata del 24,6 per cento, 1,3
puntipercentuali inpiù rispetto
allo scorso anno. Anche in que-
stocasosi trattadelvalorepiùal-
to raggiunto dal febbraio 2002,
quando fu del 25,1 per cento».

Donne manager del Mediterraneo si ritrovano a Milano
Si apre il primo Forum internazionale dell’imprenditoria femminile voluto da Emma Bonino. Annunciata la presenza di Prodi

La Borsa volta le spalle a Mediaset
Tonfo (meno 5%) del Biscione dopo i risultati 2006. Confalonieri: ma cresceremo ancora

Fiat chiede gli straordinari a Mirafiori
Al lavoro 1.100 addetti nei quattro sabati di marzo sulle linea di Punto, Idea, Musa

La delegazionepiù numerosa (44
imprenditrici) saràquelladelMa-
rocco, ma ci saranno donne pro-
venientidaaltri 18paesi dell’area
mediterranea e mediorientale,
dall’Algeriaa Israele. Il «PrimoFo-
rum internazionale delle donne
imprenditrici» (Italian Forum for
Women Entrepreneurs), voluto
dalla ministra per il commercio
internazionalee lepoliticheeuro-
pee Emma Bonino e promosso
dall’Ice, che si tiene da domani a
martedì a Milano sarà dunque
prima di tutto un’inedita sede
peravviarecontattieparlarediaf-
fari, ma anche un’occasione per
misurare vocazioni, aspettative

cheprovengonodall’areadelMe-
diterraneo, del Medio Oriente e
del Golfo. «L’imprenditoria fem-
minile - dice EmmaBonino- rap-
presenta in Italia, come sulla
sponda sud del Mediterraneo,
una realtà forte ed in costante
evoluzione, chevasostenutaper-
ché ha i numeri per diventare un
motore importante di crescita
economica e civile». L’incontro,
chevedrà lapartecipazionedicir-
ca 450 imprenditrici italiane
(170)e straniere (277)è statopro-
mosso in collaborazione con il
Comune di Milano, con il soste-
gno della Regione, della Provin-
ciae dellaCameradi commercio,

l’Alto Patronato della Presidenza
della Repubblica e del consiglio
deiMinistri.Perdomattina, inoc-
casione della sessione di apertu-
ra,èannunciata lapresenzadiRo-
mano Prodi. Nella prima parte
delForumsonoprevistetavolero-
tonde promosse allo scopo di de-
finire «un quadro dell’economia
dell’areaedoffrire lapossibilitàdi
confrontareesperienze».«L’obiet-
tivodell’iniziativa -prosegueEm-
ma Bonino - è appunto quello di
creareunaretedi contatti»anche
nella prospettiva di trasformare il
Forum «in un appuntamento ri-
corrente» che in futuro potrebbe
essere ospitato anche in altri pae-
si. Ipaesidell’area mediterraneae
mediorientale rappresentanti sa-

ranno 18, tra questi l’Algeria (24
delegate), l’Arabia Saudita (19),
Israele (23), la Tunisia (14) e la Si-
ria (9). Il Forum si svolge a pochi
giorni dalla presentazione, avve-
nuta a Roma, del quarto rappor-
todell’Undp(UnitedNationsDe-
velopmentProgramme)sulle svi-
luppoumanonelmondoaraboe
dedicato alla condizione della
donna. Alla presentazione del
Rapporto dell’Onu, promosso al-
la Farnesina in collaborazione
con Imed (istituto per il Mediter-
raneo) erano presenti Emma Bo-
nino e la vice-ministra degli Este-
ri Patrizia Sentinelli. Il documen-
to, redatto da un team di esperti
arabi, si occupa della situazione
in 21 paesi, tra i quali alcuni del-

l’Africa mediterranea e subsaha-
riana. Tra i dati emersi quelli rela-
tiviall’analfabetismo: il tassoèdi-
minuito negli ultimi anni, ma
l’aumento demografico ha pro-
vocato una crescita del numero
complessivo degli analfabeti che
erano 61 milioni nel 1990 e sono
ora70 milioni.Quasi lametà del-
ledonne dei paesi arabi continua
a non saper leggere nè scrivere,
mentre la percentuale tra gli uo-
minisiattestasul25,1%.Percon-
tro il sistema della «quote rosa»
ha portato le donne ad occupare
piùposizionidipotere: inMaroc-
co la percentuale delle donne è
aumentata dall’1% nel 1995 al-
l’11%del2003.InTunisiaèpassa-
ta dal 6,8% all’11,5%.

La Fiom arretra nei voti per la nuova Rsu
della Piaggio di Pontedera ma resta il
primo sindacato con il 47,2% dei consensi
e 14 delegati su 33. Lo fa sapere lo stesso
sindacato spiegando che l'Organizzazione
segna un calo nel voto tra gli operai e una
crescita tra gli impiegati. Nelle precedenti
elezioni - spiega una nota - i voti per la
Fiom erano stati 1.197 (pari al 55% a
fronte dei 1.026 e il 47,2% attuale) e i
delegati 16 su 33 complessivi.

Le vendite di telefoni cellulari nel 2007
dovrebbero segnare un nuovo record,
superando il miliardo. E a spingere gli
acquisti sarà ancora una volta la domanda
boom di Cina e India. La previsione è di
Gartner, società di ricerca specializzata,
secondo cui quest'anno saranno venduti
nel mondo 1,2 miliardi di telefonini. Una
cifra che potrebbe scendere a 1,1 miliardi
«nello scenario peggiore», Nel 2006 sono
stati venduti 990,8 milioni di apparecchi.

I sindacati dicono no «a qualsiasi ipotesi di privatizzazio-
ne di Fincantieri che abbia lo scopo di fare cassa o che deter-
mini lo smembramento della società con conseguente inde-
bolimento della forza industriale, ritenendo inoltre che il
confronto non può prescindere dall'unitarietà del gruppo e
da un contestoche veda lo Stato mantenere il 51%»del capi-
tale.
LoriaffermanoFiom,Fim,Uilmal terminedelcoordinamen-
to in cui si è fatto il punto sulla situazione del gruppo dopo il
confronto con il management sul piano industriale. A que-
sto proposito i sindacati parlano di «tre emergenze»: le pro-
spettive del cantiere di Palermo, «dopo l'annunciata decisio-
ne di Saipem di costruire la nave posatubi in Cina», su cui si
deve «riavviare immediatamente il confronto presso il Mini-
stero dello Sviluppo economico»; il futuro di Isotta Fraschini
su cui è necessario il confronto sempre in sede ministeriale;
lasituazionedelcantierediAncona. Il coordinamentonazio-
nale Fiom, Fim, Uilm, infine, chiede da un lato all'azienda la
consegna del piano strategico e dall'altro al governo la «con-
vocazione urgente del tavolo di confronto».

Nei prossimi giorni verrà deciso, da parte di Banca Monte
Paschi di Siena, il partner industriale di Monte Paschi Vita,
che sarà scelto tra Aegon e Axa.
Lohadetto ilpresidentedell'istitutosenese,GiuseppeMussa-
ri, nel corso della presentazione della campagna pubblicita-
ria, firmata da Giuseppe Tornatore, che partirà nelle prossi-
mesettimanesulle televisioni italiane.Unadecisionechedo-
vrebbe essere presa prima dellapresentazione dei conti,nella
riunione del Consiglio di amministrazione, prevista per il 22
marzo.
SecondoMussari, ipossibilipartner«hannomostratogrande
attenzione nei nostri confronti, cosa che ci riempie di orgo-
glio.Per quanto ci riguarda abbiamosempredettoche lapar-
te industriale è determinante per l'accordo».
Prima di essere esaminata dal consiglio di amministrazione
dellabanca,comunque, laquestionepasseràanchedalconsi-
gliod'amministrazionediMpsFinance, inunadata tra il 10e
il 18 marzo.
Parlandodella congiunturaeconomica, Mussariha aggiunto
che «i dati dell'economia italiana sono buoni. Del resto li ri-
scontriamo anche rispetto ai nostri andamenti» .
Unottimismoconfermatodaldirettoregeneraledellabanca,
AntonioVigni, per quanto riguarda l'istituto, secondo il qua-
le «il 2007 è iniziato il modo positivo. Confermo la fiducia
sulle prospettive del 2006. Sarà un buon risultato».

RSU PIAGGIO, LA FIOM
ARRETRA MA RESTA PRIMA

CELLULARI, LE VENDITE 2007
SUPERERANNO IL MILIARDO

FIOM-FIM-UILM
Fincantieri, nell’ipotesi di privatizzazione
lo Stato deve mantenere il 51% del capitale

MONTE PASCHI
Aegon o Axa come partner per il ramo Vita

Solo un passeggero su 100 viaggia sui
treni regionali senza biglietto. È quanto
risulta dai controlli effettuati da Trenitalia
dal 16 gennaio sino ad oggi nelle stazioni
su 215mila passeggeri. Le regioni più
«portoghesi» sono Liguria e e Calabria,
Molise e Provincia di Trento le più oneste

■ / Roma

Il presidente
delle tv di Berlusconi
è ottimista:
«la Gentiloni è
come i Dico»

■ di Toni Fontana

Il presidente di Mediaset, Fedele Confalonieri e il ministro Paolo Gentiloni Foto Ansa
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